
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  4  g i u g n o  2 0 2 3  
 

SANTISSIMA TRINITÀ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il Vangelo: Giovanni 3,16-18 
 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio 

ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma 
abbia la vita eterna.  
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato 
per mezzo di lui.  
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è 
già stato condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio». 
 
 

Il mistero della Trinità non è argomento per soli 
teologi o mistici (beati loro che possono librarsi 
nelle altezze celesti). 
Anche se sembra un controsenso, ma il mistero 
della Santissima Trinità è l’unico argomento 
serio che ci fa stare con i piedi per terra. L’Unità 
e la Trinità di Dio non è solo il mistero centrale 
della nostra fede cristiana, ma anche il 
fondamento del nostro essere persone umane, il 
motivo per cui sentiamo il bisogno di 
comunicare, il cardine del nostro stile di vita.  
Nella Bibbia c’è scritto: “Dio disse: facciamo 
l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.  
Ebbene: se Dio fosse una triste solitudine, allora 
ognuno di noi sarebbe un’isola, non mi 
preoccuperei affatto dell’altro, e men che meno 
alzerei lo sguardo al cielo per una preghiera. 
Ma se Dio è comunione e unità di tre Persone, 
ecco spiegato il perché il mio cuore batte quando 
incontro un’altra persona, perché allungo la 
mano per aiutare chi ha bisogno, perché quando 
sono solo mi sento mortalmente triste… oppure 
mi sento bene quando mi ritrovo dentro una 
comunità in cui ci si vuole bene. 
Qualcuno cercherà di capirci un po’ meglio il 
dinamismo interno alla Trinit; a me basta 
sapere solo questo: “Dio ha tanto amato il mondo 
da dare il Figlio unigenito, perché chiunque 
crede in lui abbia la vita eterna”. 

PREGHIERA 
 

Si dice che il mistero della Trinità  
sia incomprensibile, e può anche darsi! 
Ma è così semplice quando lo vivi! 
Nulla è così luminoso e vero quando lo sperimenti.  
Che sarebbe il Padre senza il Figlio?  
E che sarebbe Gesù senza il Padre? 
E dove sarebbe la pienezza e la gioia  
senza lo Spirito che li unisce? Che fa di Tre Uno? 
Che ne sarebbe  
del grido angosciato di Gesù al Getzemani  
se non ci fosse un Padre che lo ascoltasse?  
Che ne sarebbero delle sue lacrime se non ci fosse 
lo Spirito Consolatore che le asciugasse? 
Che fine farebbero allora le nostre preghiere  
e tutte le nostre lacrime? 
Che noia terribile quella di un Dio  
solo nella sua spaventosa solitudine! 
Ma non è così! La vera novità del cristianesimo  
è che crediamo non in un Dio solitario 
ma nell’Amore trinitario di Dio,  
non chiuso in se stesso, ma partecipato a noi! 
Cosa c'è di più bello della Trinità? 
A sua immagine noi siamo stati creati:  
siamo fatti per la comunione,  
per vivere nella Trinità, 
per vivere di Amore e nell’Amore eterno di Dio. 

 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 



 
 

Settimana dal 4 all’ 11 giugno 2023 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 4 
 

SANTISSIMA 
TRINITÀ 

 
 

9,00 
 
 

10,30 

S. Michele: Liessi Anna, Editta e Furlan Angelo / Polese Caterina 
e Dal Col Gabriella / def Ligonto / def fam Piccinato 
 
Cimadolmo: Moro Attilio, Virginia, Alma / Facchin Gigetta, Nino e  
fam def / Zanotto Angelo / Buso Luigi e genitori 

Lunedì 5 Mc 12,1-12 18,30 Stabiuzzo: per i defunti delle Grave / Facchin Giuseppe / Facchin 
Granfranco 

Martedì 6 Mc 12,13-17 18,30 S. Michele: Busolin Fides e Sanson Ferdinando 
Mercoledì 7 Mc 12,18-27 18,30 Cimadolmo: Piovesana Giovanni, Bassetto Ida e mons Luigi / 

Bottan Lino e Marchi Ines / def Tomasi e Campion  
Giovedì 8 Mc 12,28-34 18,30 S. Michele: per gli ammalati / Arregui Carlos Alberto / Tosca 

Colmagro  
Venerdì 9 Mc 12,35-37 9,00 Cimadolmo: Muranella Alberto e Favalessa Maria 
Sabato 10 
b. Enrico da BZ 

 11,00 
 

18,30 

Cimadolmo: Celebr. Matrimonio di Capoia Nicole e Borga Giulio 
 

Stabiuzzo: Campion Dismo / Donadi Luigi e Da Rios Lena / 
Antoniolli Guerrino e fam def / Giabardo Giocondo e Angela 

Domenica 11 
 

CORPUS 
DOMINI 

Gv 6,51-58 
 
 
 

9,00 
 

10,30 

Cimadolmo: Faganello Omar e Trevisan Franco  
 
S. Michele: Colmagro Tosca / Vidotto Daniele e Ugolino / Spagnol 
Giobbe e Sonia / Sanson Dino e Zandonadi Stella 
segue processione con Gesù Eucaristia  

 
Domenica	  prossima,	  11	  giugno:	  Solennità	  del	  Corpus	  Domini	  

	  

Ci	  sarà	  la	  variazione	  di	  orario	  delle	  s.	  Messe:	  h	  9,00	  a	  Cimadolmo	  e	  h	  10,30	  a	  S.	  Michele,	  
cui	   seguirà	   la	   Processione	   con	   l’Eucaristia,	   per	   via	   Garibaldi	   e	   via	   Don	   Garbuio,	   fino	   al	  
parco	  giochi.	  Invitati	  speciali	  i	  bambini	  della	  Prima	  Comunione	  (con	  fiori	  e	  tunica).	  	  
	  

Facciamo	  il	  possibile	  tutti	  quanti	  di	  partecipare:	  portando	  l’Eucaristia	  in	  processione	  manifestiamo	  
-‐	   come	   Chiesa	   -‐	   tutta	   la	   nostra	   fede	   nel	   Signore,	   e	   vogliamo	   “dire“	   pubblicamente	   che	   promettiamo	   di	  
camminare	   con	   Gesù	   e	   non	   dietro	   a	   qualcun	   altro,	   che	   Lui	   abita	   le	   nostre	   case,	   conosce	   bene	   le	   nostre	  
quotidiane	  situazioni	  e	  non	  si	  stanca	  mai	  di	  offrirci	  misericordia,	  consolazione,	  benedizione.	  

 
Ø  Festa di fine anno per le nostre due Scuole Materne: venerdì 9 dalle h 17,00 per S. Michele, e domenica 11 

giugno per Cimadolmo (qui si può prenotare fino all’8 lo “spiedo da asporto” al 0422 743096 oppure 
WhatsApp 3518389575).                     A proposito: 

 

Nei giorni prossimi si svolgeranno le feste di fine anno 
scolastico per le Scuole dell’Infanzia di Cimadolmo e di S. 
Michele di Piave. In qualità di “presidente” delle due Scuole (ma 
dovete leggere: “a nome dei bambini e delle bambine”) mi sento 
in dovere di esprimere un vivo ringraziamento alle insegnanti 
e al personale impiegato, che con professionalità, passione e 
amorevolezza si dedicano all’educazione dei nostri figli. E 
ringrazio di cuore anche tutti quei genitori, gruppi vari, persone e aziende che con fantasia, sacrificio e 
impegno si sono prodigati in tante iniziative per accompagnare e sostenere (anche economicamente) 
l’attività scolastica. Questo ha un grande valore: significa che alle nostre due Scuole dell’Infanzia ci 
teniamo - eccome! Hanno segnato la storia dei nostri paesi creando identità e inclusione, hanno 
formato generazioni di uomini e donne educando al bene, hanno trasmesso valori civili e cristiani 
plasmando comunione e solidarietà. A tutti il mio e il nostro GRAZIE. (don Abramo) 
 
Sabato 10 giugno dalle h 16,00 in Seminario di TV: la Diocesi organizza la “Festa della famiglia”. Info: vedi 
locandina o ufficio.famiglia@diocesitreviso.it 


